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1
NEL MIRINO IL TENTATIVO OBBLIGATORIO
E IL PROFILO DEGLI ORGANISMI DI CONCILIAZIONE

2
CITTADINI NON GARANTITI A SUFFICIENZA IN VISTA
DEL PROCESSO SE FALLISCE IL TENTATIVO

c LAPAROLA
CHIAVE

Le reazioni. Professionisti sempre divisi

Marina Castellaneta
Unatutelauniformeintut-

taEuropaperilmarchiocomu-
nitarioconmisuresanzionato-
rie, nei casi di contraffazione,
valide nello spazio Ue anche
per evitare sentenze contrad-
dittorie. Lo chiede la Corte di
giustiza della Ue che, con la
sentenza C-235/09, depositata
ieri, rafforza la protezione dei
marchi comunitari e agevola
laliberacircolazionedeiprov-
vedimentigiudiziari.

Per la Corte di Lussembur-
go, infatti, ildivietodicontraf-
fazione stabilito da un giudice
nazionalecheagisce cometri-
bunale dei marchi comunitari
–elesanzionipecuniariefissa-
teincasodiviolazionedelmar-
chio–devonoavereffettoaldi
là del territorio dello Stato del
giudice cheha emesso il prov-
vedimento. Una tutela senza
confini, perché solo così si ga-
rantisceun’adeguataprotezio-
neal titolare delmarchio otte-
nuto in base al regolamento
40/94 e si assicura un effetto
deterrente impedendo al con-
traffattore di sfruttare in mo-
do abusivo il segno in un altro
Stato,conilrischiocheigiudi-
ci di altri Paesi Ue raggiunga-
nouna diversaconclusione.

Alla Corte di giustizia si era
rivolta laCassazione francese
alle prese con una controver-
sia tra la società Chronopost,
titolare del marchio
"Webshipping" e la Dhl che
aveva usato lo stesso termine
perunserviziodigestionetra-
mitecorriereaccessibileonli-
ne. I giudici di merito aveva-
no dato ragione alla Chrono-
post, ma avevano delimitato
l’effetto dellapronuncia al so-
lo territorio francese. Una
conclusionenoncondivisada-
gli eurogiudici che aggiungo-
no un importante tassello alla
protezionedeimarchiottenu-
ti in base al regolamento Ue,
garantendo l’applicazione
universale delle decisioni dei
giudicinazionali. Ilfondamen-
to – osserva la Corte – sta nel
fatto che la competenza terri-
toriale del tribunale dei mar-
chi ha carattere esclusivo e
comprendeogniazionerelati-

vaallacontraffazionedelmar-
chio in uno Stato membro. Di
conseguenza, se le misure di
un tribunale che agisce come
garante del marchio comuni-
tario fossero applicate solo
nel territorio nazionale, il va-
lore del marchio comunitario
sarebbe indebolito.

Eccoperchéanchelesanzio-
ni pecuniarie, che spetta a
ogni giudice scegliere secon-
do quelle previste dalla legge
nazionale,devonoavereeffet-
to su tutto lo spazio Ue, con
l’obbligoper le autorità nazio-
nalidiunaltroStatodieseguir-
le. Questo anche quando nel
proprio ordinamento non so-
no stabilite misure coercitive
analoghe.Quellocheconta,in-
fatti, è il risultato che– precisa
la Corte – può essere raggiun-
to facendo ricorso a misure
equivalenti previste nel pro-
prioordinamento.

Soloinsituazioniecceziona-
li–neicasiincuiilmarchioco-
munitario non richieda una
protezione,permotivigeogra-
ficiolinguistici,aldilàdeicon-
finidiuno Stato– nonèneces-
sario estendere la portata del-
lamisuracoercitivaoltreilter-
ritoriodelsingoloPaese.
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«La giustizia civile
è a rischio caos.
Si modifichi questo
pericoloso pasticcio»

I punti critici

Laura Cavestri
MILANO

Rischio-paralisi per lagiusti-
ziacivile.LadecisionedelTarLa-
zio di sollevare alla Consulta la
questionedilegittimitàsulregola-
mento della conciliazione regi-
stra la soddisfazione del Consi-
glio nazionale forense e dell’Av-
vocatura. E l’appello trasversale
delle associazioni dei legali a so-
spenderne l’obbligatorietà.

«È una decisione importante –
ha spiegato il presidente del Cnf,
GuidoAlpa –che confermai dub-

bi da noi sollevati. Un conto è la
mediazione scelta volontaria-
mentedalleparti,altrocontol’ob-
bligodi effettuare il tentativo».

«Ènecessariosospenderel’ob-
bligatorietà della mediaconcilia-

zione – ha affermato il presidente
dell’Oua, Maurizio De Tilla –. Il
ministro Alfano non può fare fin-
ta di niente, la giustizia civile è a
rischio caos: si modifichi questo
pericolosopasticcio italiano».

«Perquesto–haaggiuntoilpre-
sidente dell’Unione Camere civi-
li, Renzo Menoni – diviene anco-
rapiùimportantel’astensionedal-
leudienzedidomaniedopodoma-
ni,perdareunsegnale forte».

L’appello per «un’immediata
sospensione della conciliazio-
ne, a rischio di incostituzionali-

tà» losollevaancheEster Perifa-
no, dell’Anf.

Mentre – in controtendenza –
«La pronuncia del Tar non ha
cambiato nulla – sottolinea Lo-
renzaMorello,presidente diAv-
vocati per la mediazione (Apm)
–.SeilTaravesseravvisatoprofi-
li sostanziali avrebbe sospeso
l’esecutività della legge. Cosa
che non è avvenuta».

«Mi auguro – ha affermato il
presidente del Consiglio nazio-
nali dei commercialisti, Claudio
Siciliotti – che non si interrompa
il percorso virtuoso intrapreso.
Definire la conciliazione come
lesiva del diritto di difesa sareb-
be un po’ come dire che per tute-

lare il diritto alla salute un pa-
ziente con l’influenza deve sem-
preesserericoveratoepiantona-
to da un medico».

«L’obiettivo dell’Oua – ha di-
chiaratoMarcoRigamonti,presi-
dentedell’Aidc,chehasostenuto,
pressoilTarLazio, ilcontroricor-
so alle argomentazioni dell’Oua –
è quello di snaturare l’istituto,
non di migliorarlo. Ci auguriamo
che la Consulta non tradisca l’in-
tenzionedellegislatore.Lamedia-
zioneèpartitagiàconottimirisul-
tati. Sarebbe folle – ha concluso
Rigamonti – inun Paese già avaro
di riforme tornare indietro per
basseragionicorporativistiche».
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Giovanni Negri
MILANO

Un round all’avvocatura nel
matchcontrolaconciliazione.Ie-
riun’ordinanzadel Tar del Lazio
ha rinviato alla Corte costituzio-
nale, non giudicandole palese-
mente infondate, alcune delle
questioni di legittimità, ma su
normechiave,sollevatedall’Oua
sul decreto legislativo che disci-
plina il tentativo obbligatorio di
mediazione. Effetti pratici per
oranessuno,visto che non esiste
un vincolo di sospensione dei

procedimentidiconciliazionein
corsoediquelli futuripereffetto
diunrinvioallaConsulta.Dicer-
toperò, tutto ilmeccanismopre-
disposto sinora, da poche setti-
mane in vigore, entra in una fase
in profonda incertezza, in attesa
del verdetto della Corte costitu-
zionale destinato ad arrivare pe-
ròsolotra alcunimesi.

Ledisposizionideldecretole-
gislativon.28del 2010sulle qua-
li il Tar solleva dubbi e perples-
sità sono cruciali nel sistema

del ministero della Giustizia:
vengonoinfatticensurati lapre-
visionedeltentativodiconcilia-
zionecomecondizionediproce-
dibilità e l’affidamento a enti
pubblici e privati della costitu-
zione di organismi di mediazio-
ne. Sotto esame finisce la corri-
spondenza tra le misure del de-
cretoequellestabilitedalladele-
ga contenuta nella legge n. 69
del 2009 (articolo 60).

In particolare, sottolinea il
Tar,oltreaunadiscutibileesten-
sionedi quanto previsto dalla di-
rettivacomunitariasullecontro-
versie transfrontaliere, a non
convincere c’è la mancata corri-
spondenzatraquantoscrittonel-
la delega che prevedeva la disci-
plinadellafuturamediazionenel
contenzioso civile attraverso
l’estensione della conciliazione
societaria. Che però si distingue
per un elemento fondamentale e
cioè la volontarietà del tentativo
per effetto del contratto o dello
statuto sociale. La mediazione
commerciale cioè «delinea dun-
que una fattispecie nella quale
l’esistenzadiunmodulonormati-
vodicomposizionedellecontro-
versie alternativo alla giurisdi-
zione, di cui l’interessato non si
sia avvalso, nè pospone de iure il
suo diritto di difesa in giudizio,
nè lo rende, eventualmente, inu-
tilteresercitatocomeinvecefan-
no le prime tre disposizioni del
comma1dell’articolo5deldecre-

to legislativo28/2010».
Inoltre, è la stessa informativa

che l’avvocato deve rendere al
cliente a eccedere quanto stabili-
todalladelega.Quest’ultimainfat-
tiaffidaall’avvocato ilcompitodi
avvisare della possibilità e non
dell’obbligo di risolvere in via
stragiudiziale la controversia. Il
decreto delegato, invece, infligge
lastessasanzioneecioèl’annulla-
bilità del contratto tra avvocato e
assistitoaentrambeleipotesi.

InoltreperilTarlenormecon-
testate «risultano in contrasto
conl’articolo24dellaCostituzio-
ne,nellamisuraincuidetermina-
no, nelle considerate materie,
unaincisivainfluenzadapartedi
situazionipreliminariepregiudi-
ziali sull’azionabilità in giudizio
didirittisoggettiviesullasucces-
sivafunzionegiurisdizionalesta-
tuale, su cui lo svolgimento della
mediazione variamente influi-
sce.Ciòinquantoessenongaran-
tiscono, mediante un’adeguata
conformazione della figura del
mediatore,cheiprivatinonsubi-
scanoirreversibilipregiudizide-
rivantidallanoncoincidenzade-
glielementiloroofferti invaluta-
zione per assentire o rifiutare
l’accordo conciliativo, rispetto a
quelli suscettibili, nel prosieguo,
diessere evocati ingiudizio».
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«Mi auguro
che non si interrompa
il percorso virtuoso
sinora intrapreso»

«Un conto è scegliere
volontariamente,
un altro l’obbligo
dieffettuareil tentativo»

LenormecheilTarLazioha
ritenutosianoesposteauna
possibileincostituzionalità,
rinviandoquindiladecisionealla
Consulta,sonol’articolo5del
decretolegislativodeln.28del
2010chestabilisce
l’obbligatorietàdiuntentativodi
conciliazionecomecondizionedi
procedibilitàinalcunematerie
delcontenziosocivile(da
condominioalladiffamazioneal
risarcimentodannidaincidenti

stradali)eil fattoche
l’improcedibilitàdeveessere
eccepitadalconvenutooppure,
d’ufficio,dalgiudiceel’articolo
16delmedesimoprovvedimento
nellaparteincuiprevedeche
abilitatiacostituireorganismi
deputati,suistanzadellaparte
interessata,agestireil
procedimentodimediazione
sonoglientipubblicieprivatiche
dianogaranziediserietàed
efficienza

Contraffazione. I giudici europei

Per il marchio
comunitario
tutelaintuttalaUe

Perigiudiciamministrativiun
primoprofilocriticoèil
possibilecontrastoconl’articolo
24dellaCostituzionedal
momentocheledisposizioni
contestatepotrebberocreare
un’indebitainfluenzadiuna
situazionepregiudizialee
preliminare,comeiltentativodi
conciliazione,sullasuccessiva
fasedasvolgeredavanti
all’autoritàgiudiziaria; inoltrela

figuradelmediatorenon
sembraesseretaledamettereal
sicuroicittadinidapossibili
pregiudizi.
Possibileancheilconflittocon
l’articolo77dellaCostituzione
vistocheil legislatoredelegante
nonsembravaautorizzareuna
normadelegatachehafatto
dell’obbligatorietàunodegli
elementichiavedellanuova
figuradimediazione

7 Il marchio comunitario è un
segno (parola, logo, dispositivo
riprodotto graficamente) che
servea distinguere i prodotti e i
servizi di un’impresa da quelli di
altre imprese ed è valido
nell’interaUnione. Va registrato
alla«Uami» in base ai regolamenti
Ce. È valido in tutto lo spazio Ue
perdieci anni ed è rinnovabile per
variperiodi di ulteriori dieci.

L’ALTRA LINEA
Per i commercialisti
sarebbe un errore,
inun Paeseavaro di riforme,
tornare indietro «solamente
per ragioni corporative»

Giustizia. Il Tar Lazio accoglie il ricorso dell’Oua e rinvia la disciplina della mediazione obbligatoria alla Corte costituzionale

La conciliazione alla Consulta
Per ora le procedure proseguono ma il sistema entra in una fase di incertezza

Guido Alpa

Claudio Siciliotti

Maurizio de Tilla

Marchiocomunitario

I legali: «Sospensione e modifiche»

LE RAGIONI
Non convincono i magistrati
le regole sulla figura
delmediatore
esull’obbligatorietà
del tentativo di accordo


